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CITTÀ DI VERCELLI 
SETTORE  SVILUPPO URBANO ED ECONOMICO 

Ufficio di Staff 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

relativo a 
 

POR FESR 07/13 – III.2.2 - P.I.S.U. “Ex Ospedale S. Andrea” 
 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA CON IL 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DEL PREZZO PIÙ BASSO 
 
AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIONALE PER 
L’INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO A CUI AFFIDARE I 
SERVIZI DI: 
 
A) COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI 
     PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI : 
- RECUPERO “EX MACELLO” – INTERVENTO b.1 
- RESTAURO “EX PADIGLIONE 18” – INTERVENTO b.2  
- RESTAURO “BIBLIOTECA LOTTI 1.1 e 1.2” – INTERVENTO b.3 
- REALIZZAZIONE “LA PIAZZA LOTTI 1 e 2” - INTERVENTO e.1. 

 
B) COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI 
     ESECUZIONE DEI INTERVENTI DI : 
- RESTAURO “EX PADIGLIONE 18” – INTERVENTO b.2 e 
  REALIZZAZIONE “LA PIAZZA LOTTO 1” - INTERVENTO e.1. 
- RESTAURO “BIBLIOTECA LOTTI 1.1 e 1.2” – INTERVENTO b.3 
- RESTAURO “MONASTERO SAN PIETRO MARTIRE” – 
  INTERVENTO b.4 
 

 
(art. 55 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.) 
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1. STAZIONE APPALTANTE 

Ente appaltante: Comune di Vercelli – Settore Sviluppo Urbano ed economico 
Indirizzo:  via Quintino Sella n.1, Vercelli (VC) 
telefono:  0161/596422 
fax:   0161/596412 
sito internet:  www.comune.vercelli.it 
 
responsabile unico del procedimento: arch. Liliana PATRIARCA 
e-mail:   liliana.patriarca@comune.vercelli.it 
 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO E INFORMAZIONI GENERALI 

• Artt. 91 e 55 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163; 

• Artt. 252 e 261 del D.P.R. n. 207/2010. 
La gara viene esperita, tenuto conto di quanto stabilito all'art. 91 del D.Lgs. n. 
163/2006, mediante procedura aperta, ai sensi dell'art. 55 del D.Lgs. n. 163/2006 
nonché dell'art. 261 e seguenti del D.P.R. 05.10.2010 n. 207, con aggiudicazione 
mediante il criterio del prezzo più basso, determinato mediante ribasso sull’importo delle 
prestazioni posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. n. 163/2006. 
La procedura trova disciplina nel bando di gara e nei documenti che ne costituiscono 
parte integrante, i quali risultano depositati presso la stazione appaltante, pubblicati sul 
sito Internet del Comune di Vercelli e con le ulteriori modalità previste dal D.Lgs. n. 
163/2006 che disciplina le forme di pubblicità. 
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3. OGGETTO DELL'APPALTO 

Oggetto del presente appalto è l'affidamento dell’incarico professionale per 
l’individuazione del soggetto a cui affidare i servizi di: 

a) Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ai sensi del D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i., consistente nella redazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento di cui all’art. 100 del summenzionato D.Lgs. e del relativo C.M.E. 
degli oneri per la sicurezza sia diretti che speciali, relativamente ai progetti 
definitivi da porre a base di gara per gli appalti di lavori banditi ai sensi dell’art. 53 
comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. degli interventi di: 

1. Recupero dell’immobile denominato “Ex Macello” – Intervento b.1; 
2. Restauro dell’immobile denominato “Ex Padiglione 18” – Intervento b.2; 
3. Restauro dell’immobile “Biblioteca lotto 1.1 e lotto 1.2” – Intervento b.3; 
4. Realizzazione degli spazi aperti “La Piazza lotto 1 e lotto 2” - Intervento e.1. 

 
b) Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i., consistenti in tutte le attività di coordinamento durante le fasi di 
esecuzione dei lavori previste dal summenzionato D.Lgs., relativamente agli appalti 
di lavori banditi ai sensi dell’art. 53 comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
degli interventi di: 

1. Restauro dell’immobile denominato “Ex Padiglione 18” – Intervento b.2 e 
realizzazione degli spazi aperti “La Piazza lotto 1” - Intervento e.1 (interventi 
che verranno appaltati con un’unica gara d’appalto); 

2. Restauro dell’immobile “Biblioteca lotto 1.1 e lotto 1.2” – Intervento b.3; 
3. Restauro dell’immobile denominato “Monastero di San Pietro Martire” – 

intervento b.4; 
Si puntualizza che i lavori delle opere verranno realizzate direttamente dal Comune di 
Vercelli mediante contratto di appalto integrato previsto dall'art. 53 punto 2 lett. b) del 
D.Lgs. 163/2006, significando che l'appaltatore dei lavori provvederà anche alla 
progettazione esecutiva dell'opera. 
 

4. IMPORTO A BASE D'ASTA 

L'importo posto a base di gara è così suddiviso: 

- Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione  €.   45.000,00 
- Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione  €. 125.000,00 

Totale complessivo      €. 170.000,00 
oneri previdenziali al 4% ed IVA al 21% esclusi 
 
I servizi sopra elencati si riferiscono all'importo dei lavori di €. 10.863.147,99 
(comprensivo degli oneri per la sicurezza), suddiviso in classi e categorie come segue: 

Classe e Categoria Descrizione sintetica Importo in Euro 

I d Opere Edili 6.336.285,94
I g Strutture  3.089.669,53
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III a Opere per impianti idrico-sanitari 266.976,76
III b Opere per impianti termici 452.781,92
III c Opere per impianti elettrici 717.433,84

Totale 10.863.147,99
 

5.  SOGGETTI AMMESSI ALLA PARTECIPAZIONE 

Possono presentare domanda tutti i soggetti così come individuati dal D.Lgs n. 
163/2006, art. 90, comma 1, lett. d), e), f), f-bis), g), h) in possesso dei requisiti stabiliti 
dalla normativa vigente, in particolare: 

• liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla legge 23 novembre 
1939, n. 1815, e successive modificazioni (legge abrogata dall'art. 10, comma 11, 
legge n. 183 del 2011), ivi compresi, con riferimento agli interventi inerenti al 
restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni 
architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della 
vigente normativa (art. 90, comma 1, lett. d); 

• società di professionisti (art. 90, comma 1, lett. e); 

• società di ingegneria (art. 90, comma 1, lett. f); 

• prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 
dell'allegato II A stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi (art. 90, comma 1, lett. f-bis); 

• raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e), f), f-bis) e 
h) ai quali si applicano le disposizioni di cui all'articolo 37 in quanto compatibili 
(art. 90, comma 1, lett. g); 

• consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma 
mista, formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nel settore dei 
servizi di ingegneria e architettura, per un periodo di tempo non inferiore a cinque 
anni, e che abbiano deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni del 
comma 1 dell'articolo 36. E' vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
Ai fini della partecipazione alle gare per l'affidamento di incarichi di progettazione 
e attività tecnico-amministrative ad essa connesse, il fatturato globale in servizi di 
ingegneria e architettura realizzato da ciascuna società consorziata nel quinquennio 
o nel decennio precedente è incrementato secondo quanto stabilito dall'articolo 36, 
comma 6, della presente legge; ai consorzi stabili di società di professionisti e di 
società di ingegneria si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 36, commi 
4 e 5 e di cui all'articolo 253, comma 8. (art. 90, comma 1, lett. h); 

Ai sensi del D.P.R. n. 207/2010, art. 253, comma 5, i raggruppamenti temporanei 
devono prevedere la presenza di un professionista abilitato da meno di 5 anni 
all'esercizio della professione. Ai sensi del D.P.R. n. 207/2010, art. 253, comma 1 e 2, 
lo stesso soggetto non può partecipare contemporaneamente in forma singola e in 
raggruppamento con altri, o come amministratore/dipendente di società di ingegneria, 
pena l'esclusione della partecipazione alla selezione; l'esclusione è da intendersi sia 
del singolo soggetto sia del raggruppamento o società, di cui il soggetto è parte. 
Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto richiedente, l'eventuale incarico 
dovrà essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti 
ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già 
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in sede di presentazione della domanda, con la specificazione delle rispettive 
qualificazioni professionali. 
Saranno ammessi concorrenti aventi sede in un altro Stato U.E. alle condizioni 
previste dall'art. 47 comma 1 e 2 e dall'art. 39 del D.Lgs. n. 163/2006, L'esistenza degli 
stessi requisiti minimi richiesti ai concorrenti italiani nella presente gara sarà accertata 
in base alla documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi. 
 

6. INCOMPATIBILITÀ DEI PARTECIPANTI 

Non possono partecipare alla gara; 

• coloro che hanno rapporto di lavoro dipendente con Enti, Istituzioni o 
Amministrazioni pubbliche, salvo che essi siano titolari di autorizzazione specifica 
o comunque siano legittimati da leggi, regolamenti o contratti sindacali. 

 

7. REQUISITI MINIMI PER LA PARTECIPAZIONE 

Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno possedere le sotto indicate 
condizioni minime, pena l'esclusione, inerenti le idoneità di carattere generale come 
previste dall'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e i requisiti economici e finanziari e tecnico 
organizzativi di cui all'art. 263 del D.P.R. 05.10.2010, n. 207. II possesso delle stesse, 
sarà dichiarato in sede di gara dal concorrente ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 20.12.2000, n. 445. A tal fine dovranno essere, utilizzati il modello "B" 
«Cause generali di esclusione» e modello "C" «Dichiarazione in ordine ai requisiti di 
capacità economico finanziaria e tecnico - organizzativa». 
In particolare ciascun concorrente non dovrà trovarsi nelle condizioni che comportano 
l'esclusione dalla partecipazione alle gare ai sensi e per gli effetti di quanto previsto 
dall'art. 38 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006, dall'art. 253 del D.P.R. n. 207/2010 né 
essere incorso - se trattasi di persone giuridiche - in provvedimenti interdettivi previsti 
dal D.Lgs. n. 231/2001, dovranno aver ottemperato alle norme per il diritto al lavoro dei 
disabili di cui alla legge n. 68/1999 ed essere in regola con gli obblighi previdenziali. 

I requisiti MINIMI per la partecipazione alla presente gara sono i seguenti: 
a) possedere un fatturato globale per servizi di cui all'art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 

inerenti il Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, 
maturato negli ultimi 5 esercizi finanziari anteriori la data di pubblicazione del 
bando pari ad almeno 3 volte l'importo a base di gara e quindi un fatturato 
complessivo non inferiore ad €. 510.000,00. In caso di Associazioni temporanee o 
di consorzi stabili, pena l'esclusione, la capogruppo dovrà possedere una 
percentuale almeno pari al 60%, per ogni classe e categoria (Id – Ig – IIIa – IIIb – 
IIIc) del requisito, mentre la restante percentuale dovrà essere posseduta 
cumulativamente dal o dai mandante/i; 

b) aver svolto, nell'ultimo decennio anteriore alla data di pubblicazione del bando, 
servizi di cui all'art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 inerenti il Coordinamento per la 
sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, riguardanti lavori appartenenti ad 
ognuna delle classi e categorie a cui si riferiscono i servizi da affidare per l'importo 
sotto indicato pari a 2 volte l'importo stimato delle attività da eseguire; 
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Classe e Categoria Descrizione sintetica Importo in Euro 

I d Opere Edili 6.336.285,94
I g Strutture  3.089.669,53
III a Opere per impianti idrico-sanitari 266.976,76
III b Opere per impianti termici 452.781,92
III c Opere per impianti elettrici 717.433,84

 
In caso di associazioni temporanee o di consorzi occasionali o di consorzi stabili o 
di G.E.I.E., pena l'esclusione, i capogruppo dovranno possedere una percentuale 
almeno pari al 60% degli importi mentre la restante percentuale dovrà essere 
posseduta cumulativamente dal o dai mandante/i. 

c) aver svolto, negli ultimi 10 anni anteriori alla data di pubblicazione del bando, 
almeno n. 2 servizi di cui all'art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 inerenti il 
Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, riguardanti 
lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie a cui si riferiscono i servizi da 
affidare per un importo complessivo pari ad almeno 0,60 volte i corrispettivi dei 
singoli importi dei lavori di ognuna delle suddette classi e categorie e quindi per 
l'importo sotto indicato: 

 

Classe e Categoria Descrizione sintetica Importo in Euro 

I d Opere Edili 6.336.285,94
I g Strutture  3.089.669,53
III a Opere per impianti idrico-sanitari 266.976,76
III b Opere per impianti termici 452.781,92
III c Opere per impianti elettrici 717.433,84

 
In caso di associazioni temporanee o di consorzi occasionali o di consorzi stabili o 
di G.E.I.E., il requisito non è frazionabile e dovrà essere posseduto 
indistintamente da uno o più componenti il Raggruppamento stesso. 

d) prevedere, in caso di raggruppamento temporaneo di cui all'art. 90, comma 1, lett. 
g) del D.Lgs. n. 163/2006, la presenza di un professionista abilitato da meno di 5 
(cinque) anni all'esercizio della professione secondo le norme dello stato membro 
dell'Unione Europea di residenza (art. 253 comma 5 del D.P.R. n. 207/2010); 

e) essere in grado di produrre, a richiesta dell'ente appaltante, almeno due referenze 
bancarie o di intermediari autorizzati ai sensi di quanto previsto dal comma 1, lett. 
a) e comma 4, ultimo capoverso, dell'art. 41 del D.Lgs. n. 163/20006; qualora il 
concorrente abbia intrattenuto rapporti con un unico istituto bancario o un unico 
intermediario autorizzato, il concorrente dovrà dichiararlo espressamente. 

Per i servizi svolti di cui alle lettere b) e c) del presente articolo devono intendersi quelli 
ultimati ovvero quelli in corso anche se iniziati precedentemente che saranno 
considerati, in quest'ultima ipotesi, limitatamente alla parte di essi ultimata nello stesso 
periodo. 
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8. RESPONSABILE DEL SERVIZIO OGGETTO DELL'APPALTO E RELATIVI REQUISITI 

II responsabile deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 del 
D.Lgs. 81/2008. 
Qualunque sia la natura giuridica del concorrente, deve sempre essere indicata la 
persona fisica incaricata dell'integrazione fra le varie prestazioni specialistiche. 
Ai sensi dell'art. 91 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006, in tutti gli affidamenti, 
l'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le attività relative alle 
indagini, con rilievi e misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati 
specialistici e di dettaglio. Resta comunque impregiudicata la responsabilità del 
professionista. 
 

9. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 

Tutti i documenti e l'offerta presentati dai concorrenti dovranno, a pena di esclusione, 
redatte in lingua italiana o corredati di traduzione giurata con le modalità più sotto 
specificate e gli importi dichiarati dovranno essere espressi esclusivamente in Euro. 
Qualora il servizio venisse aggiudicato ad un raggruppamento, questo deve assumere la 
forma di raggruppamento temporaneo di cui all'art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006, prima 
della stipula del contratto. 

Il plico contenente l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, deve 
pervenire, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 7 del bando di gara, 
con una delle seguenti modalità: 

- mediante raccomandata del servizio postale statale; 

- mediante plico analogo inoltrato da corrieri specializzati; 

- mediante consegna diretta all’ufficio sopra indicato che ne rilascia apposita 
ricevuta con attestazione della data e dell’ora del ricevimento. 

Per la consegna delle offerte, l’ufficio è aperto nei seguenti orari: 
- da lunedì a giovedì: 8.30 – 12.30; 14.00 – 15.00. 

- venerdì: 8.30 – 12.30.  

Il plico dovrà essere CHIUSO e sigillato sui lembi di chiusura dello stesso con 
nastro adesivo o altro strumento idoneo a garanzia dell’integrità e della non 
manomissione del contenuto. 

In caso di mancato rispetto delle modalità sopra indicate, il Presidente di gara 
ammetterà il concorrente qualora ritenga, secondo le circostanze concrete, che non 
vi sia stata violazione della segretezza dell’offerta a causa della non integrità del 
plico.  
Nel caso di utilizzo di ceralacca si consiglia di apporre sopra tali sigilli un nastro 
adesivo, al fine di evitare che l’eventuale distacco della stessa pregiudichi l’integrità del 
plico, che potrebbe comportare l’esclusione dalla gara.  

Nel caso di chiusura del plico con mera incollatura dei lembi, sia pure controfirmati, si 
consiglia di apporre sui lembi stessi un nastro adesivo, al fine di evitare un’eventuale 
apertura del plico tale da pregiudicare l’integrità del medesimo, che potrebbe 
comportare l’esclusione dalla gara. In caso di utilizzo di buste con i lembi preincollati si 
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suggerisce, al fine di non incorrere nell’esclusione per carenza dell’integrità del plico, di 
sigillare gli stessi con nastro adesivo o altro strumento idoneo a garanzia dell’integrità e 
della non manomissione del contenuto.  

Sull'esterno del plico deve essere riportata la scritturazione o stampigliatura della 
denominazione dell'Impresa offerente con l’indicazione dell'indirizzo del mittente, 
codice fiscale, partita I.V.A., n. telefonico e di telefax (nel caso di associazione 
temporanea di imprese la scritturazione o stampigliatura dovrà essere effettuata da tutte 
le imprese costituenti l’associazione temporanea di imprese) e la seguente dicitura: 

 
gara d’appalto: AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIONALE PER 
L’INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO A CUI AFFIDARE I 
SERVIZI DI: 
A) COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO “EX 
MACELLO” – INTERVENTO b.1, RESTAURO “EX PADIGLIONE 18” 
– INTERVENTO b.2, RESTAURO “BIBLIOTECA LOTTO 1.1 e LOTTO 
1.2” – INTERVENTO b.3, REALIZZAZIONE “LA PIAZZA LOTTO 1 e 
LOTTO 2” - INTERVENTO e.1. 
B) COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI 
ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI DI RESTAURO “EX 
PADIGLIONE 18” – INTERVENTO b.2, RESTAURO “BIBLIOTECA 
LOTTO 1.1 e LOTTO 1.2” – INTERVENTO b.3, RESTAURO 
“MONASTERO SAN PIETRO MARTIRE” - INTERVENTO b.4- 
REALIZZAZIONE “LA PIAZZA LOTTO 1” – INTERVENTO e.1. 
 
Detto plico dovrà contenere 2 (due) buste, sigillate con le medesime modalità sopra 
evidenziate con riferimento al plico, recanti la denominazione del concorrente, l’oggetto 
della gara e la dicitura rispettivamente “A - DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA” e “B – OFFERTA ECONOMICA”. 

Al fine di evitare disguidi in merito alla ricezione dei plichi in tempo utile per la 
partecipazione alla gara, l'Amministrazione invita esplicitamente i concorrenti offerenti 
ad inoltrare i plichi esclusivamente all'indirizzo sopra riportato e quindi evitando la 
consegna o l’inoltro di tali plichi ad Uffici o Servizi diversi dall’Ufficio sopra 
specificato.  

Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente; non saranno ammesse alla 
gara i concorrenti i cui plichi perverranno all'Amministrazione dopo la scadenza 
del termine fissato per la ricezione degli stessi, e questo anche qualora il loro 
mancato o tardivo inoltro sia dovuto a causa di forza maggiore, caso fortuito o 
fatto imputabile a terzi. 
Non saranno prese in considerazione le offerte, anche se sostitutive o aggiuntive di 
quelle precedentemente inviate, che pervengano all'Amministrazione, dopo la scadenza 
del termine fissato per la ricezione degli stessi. 

Si procederà all'affidamento del servìzio anche in presenza di un'unica offerta valida. 
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10. CONTENUTO BUSTA A 

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti, 
completi di ogni elemento (sia formale che di contenuto): 

A.1 DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI GENERALI E SPECIALI 
Deve essere prodotta, a pena di esclusione, la seguente documentazione. I requisiti di 
cui ai seguenti paragrafi dovranno essere posseduti dal concorrente alla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte.  

DICHIARAZIONE sostitutiva resa dal Legale rappresentante del concorrente ai sensi 
e secondo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000, utilizzando il modello allegato A al 
presente bando, accompagnate da copia fotostatica semplice di un documento di 
identità dello stesso, attestanti: 

1) L'indicazione delle persone legalmente autorizzate ad impegnare il concorrente:  
- il nominativo del titolare dell'impresa individuale  

- il nominativo di tutti i soci della società in nome collettivo, indicando chi di essi 
è autorizzato a rappresentare ed impegnare legalmente la società ed 
eventualmente con quali modalità (ad esempio necessità della doppia firma o 
della firma preceduta dall’indicazione della ragione sociale o altro);  

- il nominativo dei soci accomandatari per la società in accomandita semplice, 
indicando chi di essi è autorizzato a rappresentare ed impegnare legalmente la 
società ed eventualmente con quali modalità (ad esempio necessità della doppia 
firma o della firma preceduta dall’indicazione della ragione sociale o altro); 

- il nominativo degli amministratori autorizzati a rappresentare ed impegnare 
legalmente ogni altro tipo di società comprese le cooperative e i consorzi; 

- il nominativo degli eventuali procuratori che rappresentino il soggetto 
concorrente nella procedura di gara, indicandone i poteri; 

- i direttori tecnici.  

2) L'indicazione del/i professionista/i responsabile del Coordinamento della 
Sicurezza in fase di progettazione e del Coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione dei lavori con l’indicazione delle generalità e del ruolo e funzioni 
nell’incarico; 

3) il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 38, comma 1 del D.Lgs. 
163/2006. Rinviando al modello allegato A al bando di gara, si precisa quanto 
segue: 

3.1) in ordine al requisito di cui all’art. 38 c. 1 lett. c) del D.Lgs. 163/2006, il 
concorrente dovrà obbligatoriamente dichiarare tutte le sentenze di condanna 
passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e le sentenze 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale riportate dai soggetti di cui all’art. 38, c. 1 lett. c) , ivi comprese 
quelle per le quali abbiano beneficiato della non menzione.  

Il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato:  
o è stato depenalizzato  
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o per le quali condanne è intervenuta la riabilitazione  
o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna  
o in caso di revoca della condanna medesima.  
 
Nel caso di condanna emessa nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, a dimostrazione che vi sia 
stata completa ed effettiva dissociazione si intendono, ad esempio, l’esercizio 
dell’azione di responsabilità nei confronti del soggetto o le dimissioni dalla carica 
dell'interessato su richiesta dell’organo deliberante.  

L’Amministrazione provvede ad escludere automaticamente nel caso di riscontro di 
sentenza di condanna passata in giudicato, di decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o di sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 
444 del c.p.p., per una fattispecie di reato prevista dalla legislazione nazionale in 
conformità degli atti comunitari citati nell’articolo 45 della Direttiva CE 2004/18, 
ossia per i seguenti reati:  

• partecipazione a un’organizzazione criminale (associazione per delinquere – art. 
416 c.p. associazione di stampo mafioso – art. 416 bis c.p.);  

• corruzione (art. 319 c.p.);  
• frode che lede gli interessi della Comunità europea ( malversazione art. 316 bis 

c.p., indebita percezione di erogazioni pubbliche art. 316 ter c.p., truffa 
aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche art. 640 bis c.p., indebito 
conseguimento di contributi comunitari art. 2 Legge 23/12/1986, n. 898)  

• riciclaggio (art. 648 bis c.p.).  

Qualora l'Amministrazione riscontri sentenza di condanna passata in giudicato, di 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o di sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., ivi comprese quelle riportanti la 
non menzione per fattispecie di reato diverse da quelle sopra indicate, procederà a 
verificare l’incidenza del reato sull’affidabilità morale e professionale nei confronti 
dell’Impresa aggiudicataria, e a campione, con le modalità del D.P.R. 445/2000.  

Qualora, in sede di verifica dei requisiti di ordine generale, si riscontri la 
mancata indicazione, in sede di offerta, anche di una sola sentenza di condanna 
passata in giudicato, di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o di 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., 
ivi comprese quelle riportanti la non menzione, riportate dai soggetti di cui 
all’art. 38, c. 1 lett. c), si procederà all’esclusione del concorrente per falsa 
dichiarazione, ai sensi ed agli effetti di cui all’art. 38, comma 1 ter del D.lgs. 
163/2006.  

3.2) ai fini dell’art. 38, comma 1, lettera g) del D.Lgs. 163/2006, si intendono gravi 
le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un 
importo superiore all’importo di cui all’articolo 48 bis, commi 1 e 2-bis, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (attualmente pari ad € 
10.000,00); 

3.3) ai fini dell’art. 38, comma 1, lettera i) del D.Lgs. 163/2006, si intendono gravi 
le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui 
all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. I soggetti di cui 
all’articolo 47, comma 1 del D.Lgs. 163/2006 dimostrano, ai sensi dell’articolo 47, 
comma 2 del medesimo decreto, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il 
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rilascio del documento unico di regolarità contributiva;  

3.4) ai fini dell’art. 38, comma 1, lettera m-quater) del D.Lgs. 163/2006, 
l'Amministrazione esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La 
verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura dell’offerta 
economica.  

3.5) in ordine al requisito di cui all’art. 38 c. 1 lett. m-quater) del D.Lgs. 163/2006 il 
concorrente dovrà dichiarare di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente, 

oppure, una delle seguenti alternative, 

a) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo 
di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

b) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 
2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente.  

Qualora il legale rappresentante non abbia conoscenza: 

- che a carico dei soggetti individuati all’art. 38, c. 1 lett. b) del D.Lgs. 163/2006 non è 
pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, 

- che a carico dei soggetti individuati all’art. 38, c. 1 lett. b) del D.Lgs. 163/2006 non 
sussista la causa di esclusione di cui all’art. 38 c. 1 lett. m-ter), 

- che a carico dei soggetti individuati all’art. 38, c. 1 lett. c) del D.Lgs. 163/2006 siano 
state pronunciate sentenze di condanne passate in giudicato o emesso decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ivi comprese 
quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione,  

 

le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di cui all’art. 38, c. 1 lett. b), c) e 
m-ter) del D.Lgs. 163/2006, dovranno essere rese singolarmente da ciascuno dei 
soggetti sopra individuati, avvalendosi del modello allegato B al bando di gara. 

 
4) che non ricorre il divieto di cui all’art. 90, comma 8, del D.Lgs. 163/2006 relativo 
agli incarichi di progettazione, studio e consulenza dei lavori oggetto dell’appalto; 

5) le posizioni INPS, INAIL, INARCASSA, C.C.N.L. applicato; 
6) di aver preso esatta cognizione dei luoghi e della natura del servizio da prestare e di 
tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 
7) di giudicare remunerativa l'offerta economica presentata; 
8) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel disciplinare professionale e 
negli altri elaborati posti a base di gara; 
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9) indica, ai sensi dell'art. 90, comma 7, del D.lgs.163/06 e s. m., la composizione della 
struttura operativa, con il nominativo di ciascun professionista, la relativa esperienza, 
numero e data di iscrizione all'albo professionale, avvalendosi del modello allegato C al 
bando di gara; 
10) dichiara di, avvalendosi del modello allegato C al bando di gara: 

a) possedere un fatturato globale per servizi di cui all'art. 252 del D.P.R. n. 
207/2010 inerenti il Coordinamento per la sicurezza, maturato negli ultimi 5 
esercizi finanziari anteriori la data di pubblicazione del bando pari ad almeno 3 
volte l'importo a base di gara e quindi un fatturato complessivo non inferiore ad 
€. 510.000,00; 

b) aver svolto, nell'ultimo decennio anteriore alla data di pubblicazione del bando, 
servizi di cui all'art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 inerenti il Coordinamento per la 
sicurezza, riguardanti lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie a cui 
si riferiscono i servizi da affidare per l'importo sotto indicato pari a 2 volte 
l'importo stimato delle attività da eseguire e cioè pari a: 

 

Classe e Categoria Descrizione sintetica Importo in Euro 

I d Opere Edili 6.336.285,94
I g Strutture  3.089.669,53
III a Opere per impianti idrico-sanitari 266.976,76
III b Opere per impianti termici 452.781,92
III c Opere per impianti elettrici 717.433,84

 

c) aver svolto, negli ultimi 10 anni anteriori alla data di pubblicazione del bando, 
almeno n. 2 servizi di cui all'art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 inerenti il 
Coordinamento per la sicurezza riguardanti lavori appartenenti ad ognuna delle 
classi e categorie a cui si riferiscono i servizi da affidare per un importo 
complessivo pari ad almeno il 0,60 volte i corrispettivi dei singoli importi dei 
lavori di ognuna delle suddette classi e categorie e cioè pari a: 

 

Classe e Categoria Descrizione sintetica Importo in Euro 

I d Opere Edili 6.336.285,94
I g Strutture  3.089.669,53
III a Opere per impianti idrico-sanitari 266.976,76
III b Opere per impianti termici 452.781,92
III c Opere per impianti elettrici 717.433,84

 
11) indica il numero di fax e l’indirizzo di posta elettronica (certificata o meno) al quale 
va inviata l'eventuale richiesta di documentazione atta a comprovare il possesso dei 
requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti nel bando, 
ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006; 

(nel caso di libero professionista) 
12) dichiara di essere iscritto all'Albo .................... in data ............... al n...................... 
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(nel caso dì concorrente costituito da società di professionisti, società di ingegneria 
o consorzi di cui all'art. 90, comma 1, lettera h) del D.Lgs 163/06 e s. m.) 
13) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritta, nonché le 
attività per cui è iscritta, il numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata della 
ditta/data termine, la forma giuridica, i titolari, soci, direttori tecnici, amministratori 
muniti di rappresentanza, soci accomandatari (indicare i nominativi, le qualifiche, le 
date di nascita e la residenza) (nel caso di soggetti con sede in uno stato estero, indicare 
i dati di iscrizione nell'Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza); 

 

(nel caso di concorrente costituito da società dì professionisti, società di ingegneria, 
consorzio di cui all'art. 90, comma 1, lettera h) del D.Lgs. 163/06 e s. m, 
associazione temporanea, consorzio o GEIE costituiti o non ancora costituiti.) 
14) elenca le società (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi 
dell'art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come 
controllante o come controllato ovvero in situazioni di dirczione e coordinamento ai 
sensi degli artt. 2497 e ss. e.e.; (qualora il concorrente non si trovasse nelle situazioni di 
cui sopra, lo dovrà dichiarare espressamente); 

 

(nel caso di società di ingegneria) 
15) attesta l'esistenza dei requisiti di cui all'art. 53 del D.P.R. n. 207/2010 e s. m.; indica 
il/i direttore/i tecnico/i di cui all'articolo 53 del DPR 207/99 con la data di abilitazione 
all'esercizio della professione, iscrizione all'albo professionale (ordine, numero e data); 

 

(nel caso di società professionali) 
16) attesta l'esistenza dei requisiti di cui all'art. 54 del D.P.R. n. 207/2010 e s. m.; 

 

(nel caso di consorzi di cui all'art. 90, comma 1, lettera h) del D.Lgs. 163/06 e s. m.) 
17) indica per quali consorziati il consorzio concorre; 

 

(nel caso di associazione temporanea o consorzio o (GEIE non ancora costituiti) 
18) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo (art. 37, comma 14, del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.); 
19) assume l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente 
in materia di contratti pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o 
GEIE; 
20) indica la quota di partecipazione all'associazione, corrispondente alla percentuale di 
prestazione che verrà eseguita da ciascun concorrente (art. 37, comma 13, del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.); 
La dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di concorrenti associati temporaneamente o consorziati 
occasionalmente o da associarsi o consorziarsi la medesima dichiarazione deve essere 
prodotta, a pena di esclusione dalla gara, da ciascun concorrente che costituisce o che 
costituirà l'associazione o il consorzio o il GEIE. 
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Nel caso di Consorzi la dichiarazione deve essere prodotta, a pena di esclusione, anche 
dalla consorziata che eseguirà il servizio. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte 
anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso deve essere allegata, a pena 
di esclusione, copia conforme all'originale della relativa procura. 

A.2) ELENCO DEI SERVIZI DI INGEGNERIA E DI ARCHITETTURA DI CUI ALL'ART. 252 
DEL D.P.R. N. 207/2010 E S.M.I., inerenti il Coordinamento per la sicurezza svolti negli 
ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando, indicando, per ognuno 
dei servizi elencati: 

• il Committente; 

• l'oggetto e l'importo dei lavori cui si riferiscono i servizi; 

• il soggetto che ha svolto il servizio; 

• la natura delle prestazioni effettuate; 

• la data di inizio e di fine del servizio; 

• l'indice Istat di rivalutazione dei lavori e l'importo dei lavori rivalutato. 
La tabella in cui riportare questo elenco deve essere fatta per ognuna delle classi e 
categorie del bando: Id – Ig – IIIa – IIIb – IIIc. 
L'elenco, nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti o consorziati oppure da 
riunirsi o da consorziarsi, riguarda i servizi espletati da ciascun soggetto che costituisce 
o che costituirà l'associazione temporanea o il consorzio occasionale o il GEIE. 

A.3) IDONEA DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE il possesso dei requisiti professionali 
necessari per assumere la funzione di Coordinatore per la sicurezza di cui all’art. 98 del 
D. Lgs. 81/2008. 

A.4) POLIZZA ASSICURATIVA: Dovrà essere prodotta, in copia, polizza assicurativa di 
responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento della propria 
attività di cui all'art. 111 comma 1 D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

A.5) PRESA VISIONE: Dovrà essere prodotta, in originale, la presa visione rilasciata 
dall'ufficio competente che attesta la visione degli elaborati progettuali. 

A.6) RICEVUTA attestante l'avvenuto versamento della contribuzione prevista 
dall'Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici e delle successive Istruzioni, con le 
modalità di cui al successivo paragrafo 10.2. 
La domanda, la/e dichiarazione/i e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 5, a 
pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 
Per i concorrenti aventi sede in altri Stati, vale quanto previsto all'art. 47 del D. Lgs, n. 
163/2006 e s.m.i. 

I requisiti di cui al presente paragrafo devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte indicato al paragrafo 7 del 
Bando di gara, pena l’esclusione.  

Le dichiarazioni delle imprese partecipanti in raggruppamento temporaneo 
possono fare riferimento al possesso parziale dei requisiti di cui al punto 7, ma 
devono contenere indicazioni che consentano l’accertamento dei requisiti minimi 
richiesti a ciascuna associata. 
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Nel caso di Gruppo Europeo di interesse economico (G.E.I.E.) non ancora costituito le 
dichiarazioni devono avere contenuto analogo a quello previsto per i raggruppamenti 
temporanei.  

Ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 445/2000 la possibilità di presentare dichiarazioni 
sostitutive di atto notorio o di certificazione oltre che alle persone fisiche e giuridiche 
aventi residenza o sede legale in Italia è estesa anche a persone fisiche o giuridiche 
aventi la residenza o la sede legale in uno dei paesi appartenenti all’Unione Europea.  

10.1 ELEZIONE DI DOMICILIO  
Ai sensi del comma 5-quinquies dell'art. 79 del codice, i concorrenti dovranno indicare 
il domicilio eletto e gli altri dati necessari per le comunicazioni previste dall'art. 79 del 
decreto stesso (vedi modello allegato A al bando di gara).  

Dati da indicare:  
• indirizzo completo con precisazione di: via, numero civico, città, provincia, 

CAP;  
• indirizzo di posta elettronica (certificata o meno);  
• numero di fax; 
• il numero di telefono;  
• il nominativo di un referente per la procedura.  

 
Si precisa che per ogni altra comunicazione, non riconducibile al comma 5 dell'art. 79 
sopra citato, rimane applicabile l'art. 77 e, pertanto, l'Amministrazione potrà comunicare 
con i concorrenti anche solo via fax (per il ricevimento farà fede il rapporto di positivo 
inoltro), indipendentemente dal rilascio della succitata autorizzazione, e utilizzando i 
suddetti dati relativi al recapito indicato dal concorrente.  

Per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i consorzi, l'elezione di domicilio 
dev'essere fatta dalla sola impresa capogruppo e dal consorzio, non anche dalle 
mandanti o dalle consorziate esecutrici.  

Ai sensi di quanto previsto all'art. 79 comma 5 quinquies del codice l'indicazione dei 
dati sopra menzionati è obbligatoria per il concorrente.  
In caso di violazione di tale obbligo, l'amministrazione appaltante provvederà a 
chiederne la relativa integrazione ed eventualmente procederà all'esclusione del 
concorrente che non abbia ottemperato entro il termine fissato 
dall'amministrazione stessa.  

10.2  CONTRIBUTO OBBLIGATORIO ALL'AUTORITA'  
Deve essere presentata a pena di esclusione LA RICEVUTA A COMPROVA 
DELL’AVVENUTO PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO di €. 20,00 a favore 
dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici -deliberazione 3 novembre 2010 – 
secondo le seguenti istruzioni contenute sul sito internet:  
http://www.autoritalavoripubblici.it/portal/public/classic/home/riscossione. 

Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento 
utilizzata, è necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti al vecchio 
servizio, al nuovo “servizio di Riscossione” raggiungibile all’indirizzo 
http://contributi.avcp.it.  
L’utente iscritto per conto dell’operatore economico deve collegarsi al servizio con le 
credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG n. 453668815F che identifica la 
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procedura di gara. Il sistema consente il pagamento diretto mediante carta di credito 
oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica 
Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità 
di pagamento della contribuzione:  

• On line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, 
American Express. Per eseguire il pagamento è necessario collegarsi al “Servizio 
riscossione” e seguire le istruzioni a video oppure l’emanando manuale del 
servizio. A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di 
pagamento, da stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica 
indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in 
qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile 
on line sul “Servizio di Riscossione”;  

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 
riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al 
pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it 
è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”, ed è inoltre 
attivata la voce “contributo AVCP” tra le categorie di servizio previste dalla 
ricerca. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in 
originale all’offerta.  

In caso di raggruppamento temporaneo costituito, il versamento è unico ed effettuato 
dall’impresa individuata quale capogruppo. In caso di raggruppamento temporaneo non 
costituito, il versamento dovuto è sempre unico ed effettuato da uno dei componenti del 
raggruppamento.  

Qualora il documento presentato non dia prova certa dell'avvenuto pagamento, 
l’Amministrazione procederà a verificare l’avvenuto pagamento.  

Qualora il concorrente attesti di aver effettuato il pagamento, per mero errore, mediante 
una modalità diversa da quella richiesta dall’Autorità, l'Amministrazione, ai fini 
dell’ammissione del concorrente, richiederà al concorrente di effettuare un nuovo 
versamento con una delle modalità ammesse, ferma restando la possibilità per il 
concorrente di richiedere all’Autorità la restituzione di quanto già versato.  

La mancata presentazione della ricevuta del versamento o l’effettuazione del 
versamento per un importo inferiore a quello sopra indicato comporterà l’ esclusione 
automatica dalla gara.  

10.3 ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARSI IN CASO DI 
RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI. 

Oltre alla documentazione richiesta nei precedenti paragrafi del presente bando, le 
Imprese che intendono partecipare alla gara riunite in Raggruppamento temporaneo già 
costituito, debbono produrre:  

A) MANDATO COLLETTIVO SPECIALE CON RAPPRESENTANZA conferito 
all’Impresa capogruppo dalle Imprese mandanti, nella forma di scrittura privata 
autenticata dal cui testo risulti espressamente:  

a) che le imprese partecipanti alla gara si sono costituite in Raggruppamento 
temporaneo tra loro;  
b) che detto Raggruppamento temporaneo fra Imprese persegue il fine di partecipare 
ad una o più gare determinate, con espressa indicazione della gara oggetto del 
presente bando;  
c) che l'offerta (se presentata da Imprese costituite in Raggruppamento temporaneo 
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di tipo "orizzontale") determina la responsabilità solidale nei confronti 
dell'Amministrazione di tutte le Imprese facenti parte del Raggruppamento stesso, 
oppure (se presentata da Imprese costituite in Raggruppamento temporaneo di tipo 
"verticale" o ai sensi dell’art. 92, comma 5 del D.P.R. 207/2010) determina, nei 
confronti dell'Amministrazione, la responsabilità dell'Impresa capogruppo per la 
parte di opera dalla stessa assunta e la responsabilità solidale dell'Impresa 
capogruppo e delle Imprese mandanti per le parti di opera da queste ultime assunte;  
d) che il mandato stesso è gratuito ed irrevocabile e che la sua revoca per giusta 
causa non ha effetti nei confronti dell'Amministrazione;  
e) che all'Impresa capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, 
delle Imprese mandanti nei confronti dell'Amministrazione in relazione all'appalto, 
anche dopo il collaudo dei lavori fino all'estinzione di ogni rapporto;  
f) la quota di partecipazione al raggruppamento di ciascuna impresa riunita, in 
relazione all’obbligo stabilito dall’art. 37, comma 13 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163 e s.m.i., qualora non risulti da altra documentazione presentata;  
g) le clausole di rispetto degli obblighi previsti dalla normativa sulla tracciabilità dei 
pagamenti.  

B) PROCURA relativa al suddetto mandato e con la medesima forma. E’ consentita la 
presentazione del mandato collettivo speciale con rappresentanza e della procura 
relativa al mandato stesso in un unico atto.  

L'Amministrazione ammette alla gara anche gli atti contenenti il conferimento di 
procura redatti nella forma di scrittura privata con autentica notarile, anziché nella 
prescritta forma di atto pubblico ma, nel caso di aggiudicazione, richiederà al 
Raggruppamento temporaneo aggiudicatario, per il tramite dell'Impresa capogruppo, la 
produzione di un nuovo atto di procura redatto nella forma di atto pubblico.  

Qualora l’atto costitutivo del raggruppamento non contenga clausole richieste dal 
presente paragrafo o contenga indicazioni difformi, il raggruppamento medesimo può 
essere ammesso alla gara, a condizione che tutte le imprese componenti lo stesso 
abbiano reso la dichiarazione contenente l’impegno ad uniformarsi alla disciplina 
vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee.  
In tal caso, successivamente all’eventuale aggiudicazione in capo al predetto 
raggruppamento, sarà richiesto al medesimo di provvedere a rettificare o sostituire 
l’atto costitutivo, pena la decadenza dall’aggiudicazione e le ulteriori conseguenze 
previste per l’ipotesi in cui non si addivenga alla stipula per fatto addebitabile 
all’aggiudicatario.  

10.4  DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DA PARTE DEI CONCORRENTI CHE 
HANNO IN CORSO UNA TRASFORMAZIONE.  

Tutte le autodichiarazioni sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
devono recare l'espressa indicazione di essere state rese al fine della partecipazione alla 
procedura di gara per l'affidamento dei lavori oggetto del presente disciplinare. 
L'Impresa partecipante che ha in corso trasformazioni societarie o operazioni di 
fusione, dovrà presentare, all’interno del plico di cui al paragrafo 3, ma esternamente 
alla busta sigillata contenente l’offerta economica, dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, successivamente verificabile da parte dell’Amministrazione, resa dal legale 
rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000, o suo procuratore, accompagnata da copia 
fotostatica semplice di un documento di riconoscimento dello stesso, attestante 
dettagliatamente le modificazioni soggettive ed oggettive intervenute.  
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10.5  DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DA PARTE DI CONCORRENTI IN CASO DI 
AVVALIMENTO. 

In tale caso, a pena di esclusione, il concorrente dovrà presentare, oltre alla 
documentazione amministrativa prevista al paragrafo 10 del disciplinare di gara, tutta la 
documentazione prevista dall’art. 49 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: 

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano 
anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a 
base di gara.  

E' vietato l'utilizzo frazionato dei singoli requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi ai sensi dell'art. 49 comma 6 del codice.  

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga 
più di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale 
dei requisiti.  

Il contratto è in ogni caso eseguito dal concorrente che partecipa alla gara, alla quale è 
rilasciato il certificato di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di 
subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  

Per quanto non diversamente previsto dal presente paragrafo, trova applicazione la 
disciplina recata dall’art. 49 del codice. 

 

11. CONTENUTO BUSTA B 

Nella busta B deve essere contenuta a pena di esclusione, avvalendosi del modello 
allegato D al bando di gara, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente, o da suo procuratore, contenente l’indicazione del massimo ribasso 
percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo del servizio a base di gara, ai 
sensi dell’art. 82, comma 2 del D.Lgs. 12.04.2006 n.163. 
Qualora il concorrente sia costituito, in alternativa, da: 

• associazione temporanea; 

• consorzio; 

• GEIE; 

non ancora costituiti, la suddetta dichiarazione deve essere sottoscritta da tutti i 
soggetti che costituiranno il concorrente. 

L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere. 

La dichiarazione dovrà essere in bollo. 

 

12. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara, ovvero la commissione di gara, il 
giorno fissato al punto 7 del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla 
base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
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a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed, in 
caso negativo, ad escluderle dalla gara; 

b) verificare la completezza e la regolarità della documentazione presentata ed, in 
caso negativo, ad escluderle dalla gara. 

 

13. APERTURA DELLE OFFERTE 

II soggetto deputato all'espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno 
fissato al punto 7 del bando il giorno della prima seduta pubblica o eventualmente il 
giorno della seconda seduta pubblica, procede: 

a) all'apertura delle buste "B – Offerta economica" presentate dai concorrenti non 
esclusi dalla gara ed all'aggiudicazione provvisoria dell'appalto, ai sensi 
dell'art. 86 del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e della determinazione assunta 
dall'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici in materia di offerte di 
ribasso anormalmente basse, pubblicata nella G.U.R.I. n. 24 del 31 gennaio 
2000. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale, arrotondata 
all'unità superiore, qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a 
cinque. 

 

14. VERIFICA DEI REQUISITI 

Ai sensi dell’art. 48 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. l’Amministrazione 
procederà nei confronti dell'aggiudicatario e nei confronti del concorrente che 
segue in graduatoria, qualora non siano stati sorteggiati, alla verifica del possesso 
dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa dichiarati 
nel corso della procedura di affidamento.  

Ai sensi dell’art. 48 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nel caso in cui le loro 
dichiarazioni non siano confermate, l’Amministrazione procede all’esclusione degli 
stessi dalla gara e alla segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui 
all’art. 6 c. 11 del D.Lgs. 163/2006. A seguito dell’esclusione l’Amministrazione 
procederà a determinare la nuova soglia di anomalia dell’offerta e alla conseguente 
eventuale nuova aggiudicazione.  

L’Amministrazione procederà altresì nei confronti dell'aggiudicatario, ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, alla verifica del possesso dei requisiti di ordine 
generale dichiarati nel corso della procedura di affidamento, mediante 
acquisizione d'ufficio della necessaria documentazione. Qualora riscontri la 
mancanza di tali requisiti, l’Amministrazione procederà ad annullare 
l’aggiudicazione e provvederà all'incameramento della cauzione provvisoria, alla 
denuncia dei fatti costituenti eventuale reato all’Autorità giudiziaria e alla 
segnalazione alla Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici per l'iscrizione nel 
casellario informatico. La medesima verifica potrà essere disposta a campione nei 
confronti delle ulteriori imprese partecipanti, ai sensi e con le modalità del D.P.R. 
445/2000.  
In caso di imprese straniere appartenenti all’Unione Europea, ai fini degli 
accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, se 
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nessun documento o certificato è rilasciato dallo stato di appartenenza, costituisce prova 
sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero negli stati membri in cui non esiste siffatta 
dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi ad una autorità giudiziaria 
o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a 
riceverla del Paese di origine o provenienza.  

Ai sensi dell’art. 38, comma 1-ter del D.Lgs. 163/2006, in caso di presentazione di 
falsa dichiarazione o falsa documentazione, l'Amministrazione ne dà segnalazione 
all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici che, se ritiene che siano state 
rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei 
fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa 
documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini 
dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi 
del comma 1, lettera h), per un periodo di un anno, decorso il quale l’iscrizione è 
cancellata e perde comunque efficacia.  

TALE DISPOSIZIONE TROVERÀ APPLICAZIONE ANCHE NELL’IPOTESI 
IN CUI SI RISCONTRI LA MANCATA INDICAZIONE, IN SEDE DI 
OFFERTA, ANCHE DI UNA SOLA SENTENZA DI CONDANNA PASSATA IN 
GIUDICATO, DI DECRETO PENALE DI CONDANNA DIVENUTO 
IRREVOCABILE O DI SENTENZA DI APPLICAZIONE DELLA PENA SU 
RICHIESTA, AI SENSI DELL’ART. 444 DEL C.P.P., IVI COMPRESE QUELLE 
RIPORTANTI LA NON MENZIONE.  
Si precisa infine che l’Amministrazione segnalerà le dichiarazioni non veritiere 
all’Autorità Giudiziaria competente, al fine di appurare l’eventuale sussistenza di ipotesi 
di reato.  
 

15. ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA CONCLUSIONE DELLA GARA E OBBLIGHI 
DELL’AGGIUDICATARIO:  

L’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione committente con 
apposita richiesta, e, in assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza 
dell’avvenuta aggiudicazione provvisoria, a fornire tempestivamente alla Stazione 
committente la documentazione necessaria alla stipula del contratto e le informazioni 
necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di contratto, di registro, di 
segreteria e ogni altra spesa connessa;  

Qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non 
assolva gli adempimenti di cui al precedente paragrafo in tempo utile per la 
sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata 
dalla Stazione committente;  

Nel caso di cui alla precedente paragrafo, la Stazione committente provvede a richiedere 
il risarcimento di tutti i danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova 
aggiudicazione. 

 

16. SPESE CONTRATTUALI 

Tutte le spese, diritti e imposte, inerenti e conseguenti al contratto, saranno a carico 
dell'aggiudicatario. 
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17. TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, codice in materia di protezione 
dei dati personali, si informa che: 
a) le finalità e le modalità di trattamento cui sono destinati i dati raccolti ineriscono al 

procedimento in oggetto; 
b) il conferimento dei dati costituisce presupposto necessario per la partecipazione alla 

gara; 
c) la conseguenza di un eventuale rifiuto a rispondere comporta l'esclusione dal 

procedimento in oggetto; 
d) i diritti spettanti all'interessato sono previsti all'articolo 7 del decreto legislativo 30 

giugno 2003 n. 196 ed in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiedere la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi. Le richieste dovranno essere rivolte al responsabile del trattamento dei dati 
personali secondo quanto indicato nell'articolo 8 del decreto legislativo 30 giugno 
2003 n. 196. 

e) il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Vercelli . Il responsabile in questa 
fase della procedura è: Arch. Liliana Patriarca del Comune di Vercelli. 

 

18. FAC SIMILI ISTANZA E DICHIARAZIONI 

E’ VIVAMENTE CONSIGLIATO L’UTILIZZO DEI FAC SIMILI, PRODOTTI 
DA QUESTA AMMINISTRAZIONE, disponibili sul sito internet 
www.comune.vercelli.it alla voce “Appalti, bandi e gare”, di seguito elencati, 
necessari per la compilazione della domanda di partecipazione: 

• FAC SIMILE ALLEGATO A; 

• FAC SIMILE ALLEGATO B; 

• FAC SIMILE ALLEGATO C; 

• FAC SIMILE ALLEGATO D; 

 

SCHEMA DOCUMENTI DA PRESENTARE 
1. FAC-SIMILE ALLEGATO A. 

2. FAC SIMILE ALLEGATO B. 

3. FAC-SIMILE ALLEGATO C. 

4. ELENCO DEI SERVIZI DI INGEGNERIA E DI ARCHITETTURA DI CUI 
ALL'ART. 252 DEL D.P.R. N. 207/2010 E S.M.I.,  

5. ATTESTAZIONE DI POSSESSO DEI REQUISITI ART.98 D.LGS. 81/2008  

6. COPIA POLIZZA ASSICURATIVA. 



Comune di Vercelli – Settore Sviluppo Urbano ed Economico 

 

22 

 

7. ATTESTATO DI PRESA VISIONE 

8. ATTESTATO VERSAMENTO TASSA AUTORITA’ VIGILANZA 

9. ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARSI IN CASO DI 
RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE. (eventuale). 

10. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DA PARTE DELLE IMPRESE 
CHE HANNO IN CORSO UNA TRASFORMAZIONE (eventuale). 

11. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DA PARTE DELLE IMPRESE IN 
CASO DI AVVALIMENTO (eventuale). 

12. FAC-SIMILE ALLEGATO D (nella busta B – Offerta Economica). 
 
Vercelli, lì 11 settembre 2012 

 
F.to IL DIRETTORE DEL SETTORE 
SVILUPPO URBANO ED ECONOMICO 

(Arch. Liliana Patriarca) 
 

 


